
 FRANCESCO 
 PETRARCA (1304-

 1374)

 1. E' UNA DELLE PIU' IMPORTANTI 
 FIGURE DELLA LETTERATURA 
 ITALIANA

 nasce ad Arezzo

 il padre è un guelfo bianco (amico di Dante)  viene esiliato da Firenze nel 1302

 vive in grandi città come

 Avignone

 Bologna
 il padre lo obbliga a studiare diritto

 Roma

 nel 1326 il padre muore

 Petrarca lascia la facoltà di diritto per 
 dedicarsi agli STUDI CLASSICI  si guadagna da vivere servendo la FAMIGLIA  

 COLONNA  = una delle famiglie romane più ricche

 dal 1330 diventa chierico
 gode dei privilegi ecclesiastici

 è interessato e partecipe degli avvenimenti 
 contemporanei  CATTIVITA' AVIGNONESE (1309-1377)

 Petrarca vuole far tornare la sede del 
 papato a Roma

 a Roma rimangono le casate patrizie  come quella dei Colonna

 in questo periodo vengono aperti molti 
 luoghi di CUSTODIA DI TESTI ANTICHI  sia GRECI che LATINI

 è scrittore, poeta, filosofo e filologo

 considerato il PRECURSORE DELL'
 UMANESIMO

 Petrarca studia su TESTI ANTICHI la storia 
 della ROMA REPUBBLICANA

 è filologo

 anche se vive all'interno della società 
 medievale

 scrive spesso contro gli insegnamenti 
 inadeguati dell'epoca

 propone la CULTURA ANTICA come 
 MODELLO PER UNA NUOVA SOCIETA'

 vuole trasmettere la VIRTU' DEGLI ANTICHI 
 CITTADINI ROMANI

 alla società contemporanea  HUMANITAS

 = l'insieme dei valori umani della vita

 il suo interesse è rivolto all'umanità  inizia a porre l'UOMO al CENTRO  tipico dell'umanesimo

 nel 1341 gli viene conferita la LAUREA 
 POETICA

 riceve due inviti  uno da Parigi e uno da Roma

 lui accoglie l'invito di Roma perché desidera 
 essere incoronato nella capitale dell'
 ANTICO IMPERO ROMANO

 scrive un discorso "Collatio laureationis"
 Petrarca spiega il ruolo fondamentale del 
 poeta nella società

 il suo lavoro è unico e diverso da tutti gli 
 altri

 per questo è necessario che venga 
 mantenuto

 2. PRIME OPERE INFLUENZATE 
 DALLO STUDIO DEI CLASSICI

 "Africa" 1338-39 (incompiuto)  è un poema epico latino
 l'argomento è la seconda guerra punica

 in cui Scipione l'africano si scontra con i 
 cartaginesi

 ispirato a Virgilio e Stazio

 "De viris illustribus" dal 1338 (incompiuto)
 è una raccolta di biografie di uomini famosi 
 romani

 doveva iniziare da Romolo e arrivare a Tito  ma arriva solo a Nerone

 esalta il loro VALORE CIVILE

 3. "IL SECRETUM" 1347-53

 scritto in LATINO

 è un DIALOGO IMMAGINARIO tra Petrarca e 
 Sant'Agostino al cospetto della VERITA'

 Petrarca simula la sua conversione e si 
 confessa

 si ispira alle "Confessiones" di Sant'
 Agostino

 un'opera in cui il santo si libera dei beni 
 materiali  per dedicarsi alla spiritualità

 lo fa per MIGLIORARE LA SUA IMMAGINE

 confessa le sue colpe MA NON VUOLE 
 REALMENTE CAMBIARE

 i suoi peccati sono

 LUSSURIA
 per il suo amore per Laura  l'amore lo distrae dalla fede

 la ricerca della GLORIA TERRENA  per l'ambizione poetica e letteraria

 ACCIDIA
 per la sua pigrizia e mancanza di volontà di 
 migliorare

 alla fine RIMANE L'ANIMO IRREQUIETO E IN 
 CONFLITTO

 4. EPISTOLE LATINE IN PROSA
 sono una raccolta di lettere che diventano una biografia del poeta divise in

 FAMILIARES (1325-61)
 è una ricostruzione a posteriori della sua 
 vita e crescita morale

 è un MEMORIALE

 emerge anche la sua cerchia di amici

 SENILES (1361- fino alla morte) emerge una nuova cerchia di amici che frequenta nella vecchiaia

 POSTERITATI
 è un'autobiografia che lascia come 
 SPIEGAZIONE DI SE'  alle generazioni future

 5. I "TRIONFI" 1351 (incompleto)

 è un poemetto allegorico
 scritto in VOLGARE TOSCANO

 la metrica è la TERZINA DANTESCA

 è da ACCOMPAGNARE al Canzoniere perché è una sua spiegazione

 è ambientato in una dimensione fantastica ci sono diversi trionfi

 nel trionfo dell'amore Petrarca incontra 
 Amore

 che gli fa conoscere tutti gli uomini illustri 
 defunti schiavi delle PASSIONI AMOROSE anche Petrarca ne fa parte da quando 

 incontra Laura

 nel trionfo della Pudicizia Laura sconfigge 
 Amore e libera gli schiavi

 nel trionfo della Morte Laura muore
 ma appare al poeta in sogno rivelandogli il 
 suo amore

 nel trionfo della Fama viene sconfitta la 
 morte si supera la mortalità del corpo

 e si festeggia la memoria che rimane e 
 diventa trasmissione di conoscenza

 nel trionfo del Tempo la fama se ne va più 
 velocemente

 è una riflessione sulla brevità della vita e 
 del mondo terreno

 nel trionfo dell'Eternità Petrarca trova 
 sostegno in Dio

 che sconfigge tutto anche il tempo e la morte

 è con lui che si trova Laura e il poeta la 
 rivedrà dopo la morte nella beatitudine celeste

 è un percorso ideale dell'uomo dal 
 PECCATO alla REDENZIONE/SALVEZZA

 ha una impostazione vicina alla DIVINA 
 COMMEDIA

 DIVERSO DAI PRECEDENTI

 6. IL "CANZONIERE" 1336-38 / 
 1373-74

 è una raccolta di 366 COMPONIMENTI in 
 VOLGARE

 che delineano la sua storia poetica e la sua 
 interiorità

 divisi in
 Rime in vita di Laura

 i primi sonetti sono dedicati all'
 innamoramento di Laura il 6 aprile 1327

 Rime in morte di Laura Laura muore nel 1348

 le poesie che rientrano nel Canzoniere sono 
 scelte attentamente da Petrarca

 perché vuole creare una NARRAZIONE 
 CONTINUA

 è ispirato alla "Vita Nuova" di Dante CON 
 ALCUNE DIFFERENZE

 Petrarca NON accompagna le poesie da 
 SPIEGAZIONI IN PROSA

 confronto del rapporto tra

 Beatrice e Dante

 Laura e Petrarca

  

 Laura è mondana e ALLONTANA Petrarca da 
 Dio Beatrice è intermediaria tra Dante e DIO

 Laura è eccezionale ma Petrarca NON 
 SPIEGA PERCHE'

 è sempre rappresentata frammentata in 
 singole parti del corpo mai totalmente

 Petrarca NON PARLA DI LAURA ma di come LUI si sente in relazione a lei

 l'amore di Petrarca è una RICERCA TRAMITE 
 I SENSI, è EROTICO

 l'amore di Dante per Beatrice diventa 
 SPIRITUALE

 Laura agisce solo nella MEMORIA di Petrarca
 dopo la sua morte lui immagina ciò che lei 
 fa e dice

 è un'OSSESSIONE soprattutto dopo la sua 
 morte

 il nome di Laura è collegato a

 lauro è l'ALLORO che non muore mai

 laurea
 Laura diventa il simbolo della sua GLORIA e 
 FAMA come poeta

 l'ultima poesia è "Vergine bella che di sol 
 vestita" è un appello disperato alla Vergine Maria perché lui possa trovare riposo

 Laura segna il destino di Petrarca 
 e tutta la sua produzione poetica


